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Mentre si E^ttendeJa risposta che 
il Depretis ! darà lunedi,; all' ónor. 
Andrea^'Mata sugli 'àffesti iiegìì 
s^ppartenen|i al <( Partito Operaio %| 
di Milano, '• dobbiamo /dire anche 
noi la hòstra opinione sovra uji, 
fatto. CQ5J importante. ,:Wi^^. 

E dobbiamo dire chs^àfìfflpres" 
sìono sullo scioglimento delle As^o-
ciazioni coUegute al « MarUto Ope-

è p e r j p i quello dì un atto di 

'fìcì:(Zionei:-ii/ \.'. v̂̂ ':̂  -•:-••' ••" 
Questa impressione ci sì fa sèm-^ 

innoyimentf? nei gvornalì4i Milano^/: 
dovie era.f la:Sede principale d e l , 
Fàfti td Operaio, é dove la •mjizìà; 
l^^ SCÌ0U9, r as^ocia^i/Dine/'^^aa^^^ 
donò i capì air earce fa cellulare, un-

olivo ^'plàuéibÙè della condotta 
del Governo. Noi non abBffbo ti^ò-
yàto nulla., j ^ ' a;S3,oeia:gione, è i a stè^v 
àa, con qnegll s t a to IPPqueg l i uO| 

f 

•. strare al paese corno k^iopposta 
i^^illeanza non esistesse, il- mettere 
in carcere i suoi pret i l f^!lat i . Un 
tal passo sarà sénibratoà qualcu­
no una prova dì grande aó&brgi-
naento^eiffiBoìcacìa* Cerfcsì sarà-^ 
ripetuto^;Lffiam 4 fi^tbo Depre-
ìgb Ma, per^cS^^i^^^tQ, obiuaèl: 

quanta rnifer^a.;:^! senso mpf^Je-e 
di senso politico in: un govGrnOjàl 

; qualeinvefce che^ stillò Solide ragió-
|, edifica Jia propria, difesa npllft 

artilìeio.s^ violente,-violando con-
grossòlÀo Sopruso le libertà sta-
tutarìe^ .9on|róyoÒlo,rò, per, ^u'v a 
proppio beneficio le aveva < sino a 
ieri làrgliissimàTOflte ititeirpretaté! 

gì, có'nie scvÌYQ La L0mhai;^^lay 
ilo scioglimento, Q gli arresti sono 
i una n:iS0vo!g^ye,,volgarìssiraa della. 

: del sistemarsi aggiunge^^#ei caso 
i speciale, la povertà di spiritò, 

Riseria, politica àe\ Denretis e 
di Casalis 1 qaah non hanno ca?, 
ipî o, che, agendo :ora come banno,^, 
agife; non avrebbero - dato provai 

idi' perspicacia; " a v r e b b e r o tolta. 
Sogni serietà a cer l^^t remi , solo 
i Éimtìficabili in olÉSltlnze: " ' ' " 

' - — r non conùorro 

y^& 

•^S'--'=:F 

vm^ troppo imparziala relazione 
stipnliSorteiper iè4Ja|iQ?^ì,4?| jacqn-
do Colisgio di Genova. 
'Quipdi l*o1#fPSfa risposo dirao 
do che VI fu corru'^iono da parto dev 
govèrr Ìo;^«yfe^^ ' ' ' •• ••" • '-'"''' •• ''., 

Commentò posciaJ^;protesto deglî  
ttorV secondo la qulliJrÌ8ÙU,a:chla' 

rameti^Q che i | marqhese pemaiL Ra­
pava le vetture agii" elettori 1 ^W).; 
insieme all.aJìata n)intst_e!'ial,0 ^a ,VO-' 

cha •tin'*b'i^liet'to 

t^ià, di stata il siio affetto peli; la 

Otti.lo Bi aUonta'na. nel momento in 
CUI fórriflo un nuovo legamo tra la 
FrlTOa 0 una hà^xione «mica.' L*è̂  
spulsione'à una vendetta pei tremi-
tìlfc^^^®P^'.^V.:^MÌfi'ag\ d9 l« to t l0 -

wsm 

lusciìrano 
lateriulo. 

tarsi rieevóvasìo ah 
valevole per tih pranzo da duo lire 

ftprê SO qualuttquo ostefia. 
i E quasi ciò non bastasse il rioevi 

toro del registro Gaî oba prom^tt^va 
una crocea tutti coloro^ohe ri ' " -
ad ottenere voti alla lista min 

E inoltrò:,' jgli agenti governativi 
promisero ad uh certo conb'unoSchQ 
^ì^ìja una lite col govî î np: di iargli^ 

li sindaco faceva riuscirò la usta mi-

tDlrhoStf ò inoltre''che sii fecero rnir 
naccie ai funzionarli ;ed^j||,cho prova 
l^iflgewjga^ dpi sindaci/ prjî ^̂ ^̂  
tutti quello di Albonga, ,0 .noalfSoM 

ritó'iWflb. La Francia non si ingan* 
hèt-à T- dice il Manifesto — né s\iUa 
causa, nà ^ugii autori doi mali di cui 
soffre. i.a ^iFicon^scenza alla monar* 
ic¥ià tradizionale col 'suo. principia 
Kiodorno, p l l y W é ' istituzioni^ ^tW 
solo poHarvi rìmedip, ridurrle alHra^' 
potenza gli uomini àel dÌ3Ós'dìn|y4s*-
aicurare la libertà politica•é.r^tilllS'a, 
e rifate la fortuna pi^fBtfe; spia puè,> 
daroalla noMr^^^ t^^ , d̂ ,m̂ %qr.«̂ |Ì̂ ĉ ,̂ 
uh governo forte, aperto a tutti, sa-/ 
periore ai partiti, là'cùi stabilità sà^ 
rà per l'Europa pegno di paco durè*t 
yòtflf Con Hftiuto djjOÌQ'Mliconcorso^i 

déV ©innasio Bocchi -*- ^Étìói'alunal 
no#tànno più lezione, di,i^fitemaMpa 
? » W . P « W ^ «ĝ * ^ ^ a # ; . r ^^ al«» 
lo stosso Gin 
gero* da 
ir fratello Teobaldo fosse, por ti 
su© proprio, fuori di Comune. S3ol 
lavori comunale per il*as3erua dellMn-

PUÒ dire? 

P « W ^ ^g" ! ^ M ^ / r ^»,i^itì 
0 Cincinnalo e tenuto, a.^fuii- <mi 

>? 

designa. Ho fidùcia nella l̂ raincia. Al­
l'ora decisiva satò pronto. :' '• ' \ 

\ Speriamo la FranbVa risponda còl 
sequestro dei: beni del pt-etendshte; 

A ^ colpisca nsAAbPW ' V 

"^^^Ìg;'0e8àre C a v l K | ^ 4 non al t ^ i ^ 
tasso del suo Teobaldo élla, coaa 
gìiere comunale»'mèmbro della G|i)„ 
|ji, oon la del8g|. pei lavori pubbflS.,, 
ó)ia, membi:o delia amminis,tra3ior^#i 
Bocchi, corno griderobba a squarci 
gola..*. 

CTOTdihi ed elettori tutti, ciìm "̂vi 
lascìfttb Mnafecchiare t tó^ ' :^P»^^ 
choKze nei momenti deli^ clezionv^ 
d̂ ìcfite a fatti gli, uomini ohe ;vr Â -en* 
gono portay augU^^u^i e^J Iprc l̂̂ jti.. 
fensoril." -' •_•.-••-.'.•....-, - ' 

i . • 

1 1 

me, cne 0 
à -> - ' r . ? "̂' r . A • - . - ^ - - . ^ ^ . -

,J Jh 

" ^ ^ ^ ? 

• - L 

^^ ì 

I 1 

ini con (?ui egèa Si è Wrem 
% eledoni generai. C#:^^rn^^ 

y^hst^ista nascere, e non ha tro-
V a « u l i ^ da r^ i ré quatid? essa; 
^pnc iav |^J^ ; sua; fede ^ politica^; 
quando si organizzÈtvàWbàndptdì-
raniazioni nelle proyifìcìe, qua.pdo 

yiava al pubblico il %o,jaiB93(Ì 

Li 
# 

|jro,gramma. Allora i^Govertlo la­
sciò'-quieta l'Associazionej la-'(jû |!ê i 

sua gli agèv§}|:l| # ? ; 

i .̂ pi rincr^|J&,<?iò . .pi^WjlS^^^^ 
i;perché m /^vediamo.'. o i T e s è ^ ^ ^ p 
ibertà, che noi •vogliamo piena, in?. 
^ tf|a^,.p^l .l?eo% come pel ma,le^ per-' 
! e né non dubitiamo deliitrionfo ée-
\ finitivo del bene; ma' ci rivela che' 
" in::'un gòy^r^p;'ii?^lfi§;%Se;;iW: 
j male, la. pg l^ ia /mon può essere 
I che quello che è, e che certi sp.et-

tòcoWsotip àtìi: M ^ e g u e n z a - i n e -

ma che si scese persino a far votare 
S gli elettori analfabeti. ' ' ' • "̂  

Commentò tutto le dìcìanovo accusa 
• Qont.%g.|£,nella,prottìsta deidiraostran • 
\ ti copro ìa pressione, la corruzioriaj 
fciOi l.^ìserenza ufficiosa, 
l ' È concluse domandando chositftót. 
ì eia anche sullMfU^è^^^atF deputi» 
\ {trbclamati una: geVera ' inchiéèW^ 
( • ' I i 'ok.Pastóató%fo.naore '^ègl i ' f l^ 
rClapoduro, llqlafldiCé tìamari reapinao^ 
\ la pr,qpo.ata^;c0rj?p4o,, di dimostrare; 

la regolarità, dello elezioni*, , ' , . ^5 ; . 
J : L'èn.; Pais replicò onergifiamefilo,^ 
! QU òiàorevóìi CaifoU 0 Nicotera 1 7^„„^|Tn/ii «nfa n^r MìSimn^j Jii, 

neUì c.he assistevaî aiU.a> discussione. '-''** 

.^e eléilfci: .óoman^U diedeftr un 
^ìp^gj^i9,^i hbajraU dÀ B.^m^m^^ 
2.»^^1SG^onp_dei retrogradi. fli(^a 
aue^perchè il .signor Francesco Guar»-

^nieìri' non è â^ Sonèiderarsì conf^S? 
coi, iffltri|flidi cìèPioftli aostnacàntn^ 
Egli è uno di quelli che:coho^cequan 
t^ letam^ vi sia in sagrestìa. ""• 

Ê ^̂ . f^ 

Camera-
i i ^ ^ - } n • • ' • -•"•' • 

Tornata del 25' 

^.BtQaulmzBiWiancheri. ' • : v̂ 
.Pànfa^ffilta pel collegio di Pèru-

pS^; 1 ndi dichiaraai; vacante Ufei^éggi0 

Vi**, 

,^,ragioDiera del Muaicipjo ha a-
vi;to; unas parente pocO: pei tur . lusìu. 
SV^S** f«.°^?.^o'a da ŝ gr̂ e|%i:iq; da: 

^seggio oleUoral^ sezione Mahicipio 
Poverino!,,. 

.r-Y^ 

t f.M;^J,ir'^-\ 

J S ^ 3 ^ { ^ ; Ì 

Il Paylamanto inglese fu chiuso, 
xJllllìsóPi'so^^ Regina dica che 

Essa'clecise di solUvure V parie, Ì49r. 
putftli dalle loro; alta funzioni prima 

toria in parecchi collegi. Anzi in 

; del,,gaEerno 
^11 Panayifn 
• sabini del, córr\doÌ9 j nel Paese, 

^ m 

ni venti conigli adepti dér Hrt i to , 
Operaio ; cosi pv eunai^y^"^» *̂ ô ® 
it- Governo lunsìgavllf^dTvidendo 
le-forz6 deiderno.^ratici, di%iésSlr%; 
alméno con,;due nomi dèlia sua 
lista nel primo Colle^tó: Altóta'o£ 
vunqùe il governò credette u t g | 
a lui ed opportuno "di gua ' ' 
anzi con mal' celata c^^^jacenza 
e simpatia quelle'scissioni per mano 

ei snoì avversari. ' 

I alle tresche vergognose delle quo-

14 

-l 

_̂̂s. 

Ed anzi pur,non d i v i ^ d o m 
iWfe^^ìl apprezi;amentit(léll*onor. 
Cavallotti e ritenendo 1' aziotìfe del 
PartitoOperaio'come immune dalla 
taccia dì^cordl^egreh co|; ( ^ 
^ , risutfarono chiari,; d l ^ t e t ì : 
l 'uno che il governò usò^ della 

aggiore.compiacenza coi sodalizi 
p ia oggi 'ha sciolto ; l'altro cho, 
0: ì figli delfìayoro \ pTocìanìandosi 
al dì fuori della politica, e mossi 
soltanto dai materiali interessi delia 

sture. 
Furono le questure a inventare 

per gli arresti un reato che non 
ó'è; 'è così provasi "ancora uh% 
volta che in Italia sia^mo appunto 
tutti sempre in balìa delle q m -
sture. 

Arti grottesche,-invero, ma, qh^, 
jservÌ^an;r^o^j)e):avigliii^^per gefe 

tare .ancora ai'pì.ù la divisione fra; 
; gli.oppositnri al ministerol 
[ : Arti (?h8 non potrebbero essere! 
• I ^ 

' insieme pih dannose alle libertà* 
pubiiche e private] 

\ Arti-dt fronte Ŝ ^̂ ?m ogni one-
! sto deve pur sentire che non han-., 
; nò altro Carattere se non di un 
f calcolo, miserabile, m cui non ha 
', ijullf̂  a che tare la ragione t^i 
; Stato e, i;;̂  cui,^ (?OTO del r^sto.'in. 
lentie altre ,cose, appare evidente 
cfhe se a Koraa si può dir cessato 
il governò- si ha, ,^^§mpefnso,^ 
trionfante l'imbrogli 

Iko un,Sìorpo^^ le,siskttv6f^Ìì^:l^«df 
per sottoporre al medeaina ĵ gli, affari 
4.1 „«„.« Q un'amno\nisÌLraziona,.^i^. 

quella dell'Inghilterra. 
..Soggiunge che ir Governo continua 
felicemente, a mantenere le rel̂ iizioiiì' 
lo più amichevoli con tutte ìe''^D-

del âesŝ s 
^stinta (ìa 

- l i 

s 

r. 

Îp AniiWzia con soddisfaziono,ì,/|!|0 le. 
operazioni militari 4e\U;,Serb.iii|̂ %j!^ .̂ 

co % Bulgariajonò cessate grâ zìe ai 
aggi consigli dello potenze '0 ali a 

^ st%nsì^rr'dtìl Sultaho^p'Grecia puî é̂  
; fece cessare' un perìodo dì̂  ansietà, 
Imprendendo in considerazione i pafiiftci 
r'consiEli delle potenae, operando at-
; tuaimente il disarmo, essa eliminando. 
hrUorìÌòlò:-«è=. m'i1fteWiriI--tóo 
ideirE:uro^a:orÌ«alàV- r ' : > « 

Là situazionoàloi: Egitto è miglil 
rata, cosicché si è potuto ridurre'no-

; tevpimente, le forẑ e, ìnglesifctrasfa-
, rìrlo al di qua dei IjmUì meridionali 
^%11'Egitto propriàrafra detto. 

n discorso menzionala convenzione 
anglospagnuola cf^^accrescerà/i rap­
pòrti comrioorcialfc'dèi due! "paesi. ' 
/Ringrazia ìdeptttuti dello risorse 

; foju^telo c©|i geperosamente, per far 

vacante un seggio a Pavia 
_^rùìa prega"^^.ch^yii|/riprWi|Ì' Û  
progetto sui jeonBÒrzi d*ucqùa a #óòpo 

; ì i ì^u%ti . i^ialéj , i i , . - •.•: . - . ' • : . • . ^:•^;"^ • ' : . ^ i ^ . : ; 

Grimaldi Aìce cho lo ripreaenterà 
domani 0 iunedi. : . : ;.,.-; 

^ -^à'ftchteata^jiiii Bel̂  ata-
pbilÌsco'>er domani io svolgimentib 

delia sua proposta di pensiotie "Jillò-
,ì?ê oy,c. e o^fjjal dei MiiUo. dii;Marsala. 

k% Ŝi discuto -la cDnven?iono di navìr! 

: Roma II 30 aprile |898-DOPO brevi 
idiscussioni^Si 'approva 
ffiSSi prascìiUno-fvane relazioni fra 
; cui: «na ài^BicotU sul progettò di 
;. rel̂ tilìohQ all^j^legga, 15 : april¥^lB86 
iW^ jssegm per, J^e^ercizjo.̂ ,; _ 

[D't\ S'andonatf3 svolge la sua intê -̂
rogaziòne'BuUa esecuiìone'delta legge 
per 1 a terrò^vitt̂  di r è tMs ì^ Kò m a • Na 
poli framraéntandcJUsse^'JlI^; quinta 
volta che la sollecita. 
. i)e;3?'e(is/dimostrj,.,^a la legge del 
1879 era difettosa, la modo che la 
linea npn sarebbe stata più diretl;is. 

ksimà; io scopo di averla solida, s|-
W & 0 direttà^h^ richiesto studi teo-

k pròlposìtoi » i à t t ó | & 

amministrarive; IncbmbéreÈbe'àl r^ 
gioni.ete^monicìpàls d'esser' segratàriai 

imtm^ m^. Sommissione,^! ^ p ^ 
M}^^ !>mS%«?2a. Or J , | | ^ U , ^ 
"̂ f̂̂ sione M^̂  segretàrio beliP^ 

il ragioniere, còme ta leT^^ffs t i -
fìca che ha troppo da faro 0 che il 
segre,tjarìftt9.%n;|i4ett0 non può tenerlo 
-viceversa PftjAf«g«'«^8»"|cMl'am-
omistraziono Bocchi con uno stipeti' 

dio nièó di lire m^è p\U! Ya bàlie id. 
;e anarBKla/altro che rivBlU-

YoJiCOSiidetti! uomini d'oi-dine © di 
giuM?;^§iK^e^?:y<'i sol tanto, o - , a W & 

•s f 

mi 

W É i ^ 

! ; ' • • / 

}, 

bltcì fino alla riapertura 

n ì c i ^ ritarderanno ma non di mol­
to.i terìninì; fi'ìrf̂ ti dalla leggo; la li­
nea permelterà^ij aH^p'^ ^ ^^PoU in; 
^ ' ' O f e l i a ^ ; V ^ •'••-• v''^»:!-^ • 

Si discuW'ii progetto di moduica-
zìone^^lU^ légge '25 giugriò 1882 sullo 
paìvtdi e terigni paludost Ose 00 ap­
provano gli r̂jt,ic;q,ll, .. ' 4 ^ » ^ 

Ca.paEleEto svolga, la sua ìnten^oga- | 
zione sulla importezioni dei. cereali, 
esteri nei riguardi 
glene. 

Ùaglìani risponde che meglio so ne 
'potrà contgUare la vendita neU'in-
:i6rno. .̂ ,, ^'S^-. • , ,*i i , \: v, ^ . 

Levasi la seduta alla ore §^{f»;^ 

.•BèSMsìws©» -ff̂  'Sono,'incomin 
làvQ,r| per4',a,cquedottWhó dovr 
vedpradj aH^^fcQftserma 9h9 ai sta 
costruendo iq̂  T;a.vol_â  j i rifornitore 
deila stazione' e qualclio fontana della 
città. Dicevasi che quell'acqua non 
era buona e quindi d'ordine doU*aà-\i 
torità militare^ fu fàt1t anajiiszaro da 
un chimico'i-i! qdal8,nelìa ftasUrela-
zione, dichiaro buona non soloi rna 
migliore'tìP^Wa che i bellunesi be­
vono da moUi anni. 

r. ingegnere dl^qlitstà^^ì^fl 
Signor Rossi dott. Francesco GaHb 
destinato dal Ministero a Venezia. 

m 

Ila pubblica . JÌJ^-^ ' V" I •• 

isl^"-^J-^r.M^ -L.^ _ 

i ^ l 
del, nuovo M 

H ; ^ ^ A - i- 7, r i > r ^ ^- 1 

) casta; avevano in via di fatto 
pregiudicata in tutta Italia' la cari' 
sà^'^deiropposizìoriè e giovato 'a 
(lilella'dei: Mimsler^o. ' \ 

Ora, il Governo, essenoo immi­
nente rinferpellaiiza sulla cpodot-^ 

elettorale, ha stimato bene di' fare 
un colpo,:di mano per rispondere 
in anticipazione à' suoi accusatori.^; 
% trovò subito che doveva e ^ K 
nii^espedìépe magaUico per dimo-

a^a^dtftnuUHETtEV «±;s%- Jr* 

ii'eleKÌoiie di SaYoiia 

Patlaraonto» 
Enumera coti soddisfazióne le'leggi 

votate ed esprime ii desiderio che il 
h,uovp parlamento, lavprj per la,paca 
o.jl, benesseije del popolo per, la po­
tenza e i'ùn'iorio dell'impero. 

Corriere ̂ V̂' 
V h 4 

4 i 
'r:KiÈ-*>^ ( ! • V i 

'Ti 

l-i\ 

,Ieri ai è radunata la Giunta per la 
^r.ifìca dei poteri per. trattar» della, 

1 1 
eltìxione di Savona. 
f Fra i componenti eranyi ^li onore­
voli: Ferracciù, 'SaìariS, Oairoli, Er-
Golev^^ortis, Kleotaràj'òrispì,'Cuccia. 

La sala era affollata più del con* 
Utìto. Âl PMM presenti molti, genot 
%si o p ^ r p h i GOrris^ond^^ti^Lgiqif. 

?'-IÌ reìatbro on. Biglia lesso una' non i 

Il conte di Parigi è venuto proprio 
a giustificare la sua ospulsìono dal 
suolo, francese. •. " • ".«||^^;-

Eg!i,jift^pab]ioatoanm^niAsio prò* 
voca r̂ite cho riassumiamo. 

nito contro la vio|M?a fattagli. Oon-
i ì 

(, 23 g i a g a o . 

^oriQ,M^^&mJ -r- ^fi elezioni comu--
nalì •-• Il nostro, ì\aglpnip'e •rT"\S$: 
va benef 

^ono.,pos,e ch9 a?icGedono la Adria 
e sono lollérato, perebbe, imponfim^nto^ 
vi regge la più spudorata"ìngìusÉizìa. 

I dii0 ing. Fidors GftqinValo e Fi­
derà Teobàido da 10 giórni sono in 
IgJ^rfuori della Provincia quali inge­
gneri liquidal^ori, lìQv i iannì dalla! 
grandine. 

L'uno, i! CiaGinnato, è proftssora 

,— Il dott Vittorino Bianco^ 

•drlezionedirettore devlavori dei tron-
chi forrovian^'oompres», fts^ii^ltri^ 
Treviso, in sostìluzions dell'ingegnere 
Zanardelli doti. Ferdinando dìaiis.sio-

BdiMc. — La Giunta municipa 
hsk^ebberato dì, accor^aye. nonostante 
1 a 'so9 p 0 r̂ ?i oh e d él*t?ò n ̂ rpfo, QO n!g.9̂ so 
agricolo, Hi sussidio di lire 50C0 al-
r impresa del Teatro Sociale,'0 'cosi' 
si avrà su quelle scene 'iV Mefìstofele 

ì^ Boi to . -^^«^ • • / , : . : • , . ,..::> : 

:Ventì^im, -r | # t i25 ) casi chole-
r)9' »{P //'//> ^^ ft»c=a casi di%i« 
apersi; 

Vcr4saji-a.-"La'pérólìlIffqrQ^è co. 
parsa nella provincia 'di Verona eS 

; yalpoUìcelia. ' ^ .̂ " v 
Fu riscontrato il parassita sopra 

qi|̂ ,̂ foglja i,nvìata da. qaegU attenti 
agricoltori che sono i fcfijtelll IfUÌgi 0, 
Vittorio'2orzi Parona. :"-^A^^ 

Da' più che o''tto giorni ''fu Viscon« 
irato il fungo in alcunìa foglie dar si­
gnor F§razz!nidj Zevio Q di tale av­
venimento fiv in formata la Prefettura» 

r • 

B^^^H tf^Ui^iUtA^fe 
Ht=P 

I ^ > "-h^^n 

^ =F 

v^h^^^^f^fs^S ^ifl^i4a;atf?Ef +1 .f^*!ilE^;fSÈ>d?EH^" ^it^j|-?fÉ«lrfeBlia-. 
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&lìOsP'^Q avrebbe a venire colloca 

I 

"it 

1 -

aiaiido come la decorsa settimana fos-
*S0 pervenuta la risposta ai giurati, 
mediante cui respìagevasi la loro do» 
manda al guardasigilli par un sassi-
dio DdcuniariiliftantQ la straordinaria 
latì '^flia do! î i-ocesso per le malver-

^ ^ o n ì . a danno-della B a S ^ e n è ^ 
Ottiìsia ohe la risposta cì}nt6neva tt 
guenta pèrÌQdo : 
«Sua eetìòllénza riconosce c^^_ 

^^j^,Signoria:e OQUeghi d^i^no^^ayliP 
sopportati, .péS^mfMta'.della ses­
sione; disagiò, danni, ma un tale ri-
conoscimento non può valóre a daV 

ìriup ad un compenso, compeasOH* 
quale trova in se stesso il suo premic^^ 
néÙ' e3fifoìzi«^&|||..grande preroga-

b l ^ ^ ® Ì S giurati si sono 
meritati poWaloro opera intelligante, 
assidua ed ammirovole nell* interessai 
della Qi^^^ìa ». 

V%ìrtaitGO soggiunge,per suo conto 
I i' danni patiti dai giurati furano 
titìi^ti^to, gìacctt il dibattiinento 

dorò sèi naesi a mezzo, e gli annali 
iudiziarì non ricordano uni processo,^ 

ile per la durata; dice VAdria^ 
e mentre se ne spendono tanti 

dei denari del governo, sarebbe sern̂ ^̂  
bratò convóhJènte che il 'ministrd, 

&rdas)gìlli, vista la GOntrana dispo­
sizione della,tariffa giudiziaria, sotto-
fouaBse al parlamento edm via affatto 

esiionale la proposta di uri sussidio 
ei cittadini ì quali con tanta 

ftbtilps!ionlt|^j^azlenza jmpegnarp^^ 

V ufficio dei giurati per più di mezzo 
anno con gravo danno dei loro ma-
térialì interessi, daniio per loro irre 

e 

^ 

fftmòàà lapide odMmémorante 1* 8 feb* 
braio l8ié , .invece dì uàyi^tnplice 
grata b a e t S e . contro la grandino, 
vennero post^.solidisaira© inferriate;e 
cJà^rtÉevìllA che di là gli stud^ 

Irò un giorno far comparire 
quel grand© spauracchio dèi paurd" 
amici dell* Austria. Ghl che paura I 

I t\^m ̂ W B o ^ s l e n l a » ^ Par 
Fé esercitaisioni di, tiro al poligono di 

énta fa disposto ohe coloro i 
p5i*i^*^! recano con messo proprio 
esoguiranno le lezioni prescritte dalle 

fora 5.30 allo 9 ant 
I soci che si recano a Bovoléhta 

col mezao delle Guidovie Centrali Ve­
de te : partiraan|4alia stazione del Bas-: 

s l i l l tó alle ore 745 ant. Giuriti a 
Gagnola si r^nheranno à^podi colla 
fanfara ih testa fino al Poligono dei 
Pretti Arcati sotto la direzione doita 

^^^ersona che verrà a loro preposta. 
Questi poi alle ore 5 pom. dovranno 
riunirsi a r segnale di adunata dato 
dalla trombre por raggiungf^ a Oa-

ghola il treno che arriverFa Padova 
alle ora 7.25 pbm. 

ITn reola^M^. -^ A proposito dei 
carbonai ^stabiliViquali si trovano 
danneggiati da coloro che vengono 
dal di fuori, troviamo che anche in 
Uding muovono al municìpio consi­
mile lamento; essi chiedono che i 
provenienti dal dì fuori, anziché pas­
sare di èasa in casa e battere di por'^ 
ta in porta, siano ópllocatì in appo 
s %A 

re 

''. 

noi 
sime cos|^,— soggiungiamo 
j l IXrebbas i d'altra, parte 

^ , . 

' • ^ 

la Corte 3 
- ' • 

it 

fi||f^^f.a^:;d!s*inz>f'"6i poiché, se non 
i s m o l ^ ^ e il ci^#kdì appositi 

i il ministero avrobbo po-
•. ; :• .- m ^ m m ^ ••••. Qto trovare istessacoente i mazzi per 

diminuirà, la realtà dei danni verâ f' 
ente gravi pers^parte dei giurati m 
esto processo lifézionalmente Imà̂ ii 

mentre danni màtGriali&î nòn ne 
soffrirono i componenti 
pel prebidente si trovò almeno^ilrpre-
testo per dargli anche la d' altronde 

eritatissima commenda. Per la quale, 
sa no#l%bbiamo fatto prima, coglia­
mo quest*oCo£CflWfte per fare le nostre 
oonaratulaaioni al solerte mtelligen-

0 conte GuaUardo Ridòlfii. 

— AU'Uoi-e. 
» Ì t 4 all^finestre ^olloGàte solfi il 

% • 

spiazza. Questa concorrenza di 
minuta veriaslf'crea una sproporzio-
ne, pbichà gli stabili sottostanno^ 
spese dì affitti, illuminazione, facchi-
naggi, tasse ecc. cui gli altri si sot­
traggono. Ecco parche ci sembra che, 
pur favorendo | consumatori, s1%bia 
a prenderà ffl^iufto esame questi 
lamenti. 
' Vessa te la di ' , "beili©IleeEìK^^ IBB 

a |*sss0, — Ei^rfsl^ó'^^^too. carne­
vale si dovea eamrr© in Abano una 

1 " ' - - : ' 

lotteria di beneficenza; molte cartelle 
oab'Vendute da diversi.negozianti 

del la^i t tas^ma r estrazione ancora 
QQU fu eHattuata. Gli acquirenti delle 

-^cartelle chiedono insistentemente in 
; formazioni ìii proposito, inTòrmazioni 
(̂Che non si sanno dare e che sì ha 
tutto il diritto di esigere dai comitatot̂ -
rispettivo. ^8* 

Cirnve gici^Ms^lid.—Passando tra 
la Piazza Cavour (diUfWade) e l'ai-
ber'fé^ dell'Aquila Nora si sente un 
fetóre intollerabile, proveniente prp 
babilmente da una fogna sottostante 
all'albergo stesso. Quello è un punto 
centrale ed il più frequentato della 

, . . ' I k ' ' 

nostra città; si provveda quindi ed al 
iù presto possibile all'inconvenionte 

lam 0. Peikèónto nostro non ces-
serem^crai rìtori^aro sulPargomento fìn-^^ 
che nonifi sia posto ri 

diamo renderci i n t e r p S a i jun desi-
erio dei pubblico ,m&lgendo alla 
rétMènsa della Società Pietro OoiìBa 

isreghiétf'che nei prossìtnptlllfcte" 
niroento sociale venga r![iWWà la bril­
lantissima farsa dal francese: G\a(iQ 
mttìi^^fMù , J | i dwe ; jpacJroni, nella 
quale ìa parfe^del protagonista è so 
stenuta con tanta valentia dall'esimio 

• ' - - - ' - ' , 

nostro concittadino Big. Nicola Rif 
natdì distinto dilettante drammatico. 

I l ^aecogl l t es re r— Ecco il som­
mario della^jciaterie contenute nel 
fascicolo dei lP | iugno di quest'otti-
mo periodico agcpìo che ai publlticft 
nella nostra città: 

A KeUer-#^^ L'articolo 47 della 
tegge limar^fcl886 sulla perequa-
zione foadiaria. 

G. B,J)e Gastolio s a ^ e r la carità 
e cWfo la questua nelle caropaffè. 

Direzione — I pozzi neri in Padova. 
Dirasfòne — Viticultori all'erta, 

Keller — Grani, Frutti, Semi 
nelP alimantazione del bestiame' 

• 

Spigolature e notizie varie. 
KB. Il notevolissimo scritto su 

« L*artieoÌÌ^47 della legga 1** marzo 
1886 :§ già comparso nel Bacc/n'srHone' 
esce con una notevolissima aggiunta. 

alBtte^alilsMGffi. ^- Il munici-
comunica: 

Dal mezzogiornnél (25) a quello 
de! (26) in città casi due, dei quali 

' I l ' 

uno nel militare. 
r-- La Prefattura ci cortìuWica: 
« A Loreggia, casi 1; a Cittadella, 

1 ; a Trebaseleghe^il^^ tf Ca^ferugo» 
1 • ^IToscovana, 1; a Perntì^ff, 1; a 
O q | ^ W , 1, "morti 

f ' w r i o . — Ladri ignoti rubavano 

Ehf&o 

/ E - ' 

^ - • " - \ 

t | u a a UaK'fWè.''.'-^ Programma' 
pezìtj d k M s i ó ^ oha eseguirai la 

Banda Uhìone doVàì alla ore 8 pbm. 
in Plfeza Unità d'Italia. 
I ^ o l k a -" Rivetta. 
rbòró'^iàs^iiftalo; -^ Kuj/r Mm '— M 

chettit 
3. Mazurka-- Strauss. 
I . PezKo Concertato 

Apoliòni. 
5. Finale - ^ ^ n Ballo in Maschera 

Verdi. 
6. Mar(y^^^N, N. 

• " C n f t ^ 3 ^ a . . — Agli, esami: 
— 1 versi di selti sillabl^ifce BÌ 

chiamano ? 
SattàlWl , 
ImquelU di otto?, 
Ottuvari. signor Pfofsjssoro. 

f * ; ^ « ' ^ a J l l » ^ ^ P ^ ^ ^ e x Portici 
Alti; farmacia cav. Hoberti — Vi» 
cenza fArm^GÌa, Sellino Valeri — Ve­
nezia farmWfà tSofner r - Verona dr 
;hMft Négri. 

ST 

• •.-

iltacoll d'oggi 
ìf:-

" ' ? 

4 

' - ' " 

^JàUa 

\ l'sailPO.. 1S/sî @lL "^..StaBsera oro 

Vraii^rlsg.. ^ M ga'è'Bsl —.Questa 
sera quartett^fltrUmentale Gianni 

a l l é * e 8 li2 alle 11. 

:B (DM* 
• •••• • / - r g r ^ -

"••• 

jk. 
Padova 26 Giugno 
1^ 

•.1 

M 

dai cassetti dei mobiU det mozza &p^ 
partenaati al sig.-G *̂̂ Oi aegqzianta in 
viaj^JjprriceUe la somona di L, 20, 

•o. -^órte ' 'G.^O.;ieri 
sera presehtavasi all'ufficio di P» S. 
confessandosi autore della sottrazione 
ài L. 40. in danno del suo padrone 
M.-A. • 

Botila®ilniQ(f'fieSI^ S^iè ,̂o Viw 
dal 23^|gjugno ' 

^Blsaa^iies Ma3g|i,.N. Ò---Femmitte-N. Ò? 
-^Bartolomei Rosa di Gm 

s'ep^ejsd'anni 61iS — Cavagna Vi 
t i p e di Carlo, d'anni i l i l i - Pa­
squalotto Pasquale di Amadio, d'anni 
îS, fal.egnama. coniugato.^s- Bonifazi 

Pietro fu G-ióvànni, d'affi 48, civile, 
vedovo — Gambetta Sante fu Luigi, 
d'anni 5Ì, muratore, coniugato -~ Bo-
tìaio Plancich Luigia fu Vincenzo, 
d'anni 57, casalinga, coniugata -^ Lo-
viBQtto Mónini MfU'ia fu Benedetto, 
•d'anni 59, possidente, vedova. 

Tutti di Padova. 

del 24 Giugno 
I^sasoWo; Maschi N. 0'̂ ^*'Femmine 2l*̂  

•m&iwìpAémìp "-Belleni Francesco 
fu Battista, calderaio, vedovo, còti 
Faoro Maria fu Gio. Batta, casalinga, 
nubile. 

morti. — Rigato Luigi d|;d>ome-
nico, d*anni 16, calzolaio, celibe — 
Massari Trevisan Teresa fu Gioachi­
no, d'anni 72,. cucitrice, vedpva -^ 
Menapace Giuseppe dì Benedetto, di 
anni 38, fornaio, coniugato. 
^•TuttLdi'Padova. , _L^;, • • • 

Natale fu Antonio'rf anni 
75, villico, vedovo, di Teolo, 

' . , 

I ' ' 

« • 

l a * 

• t 

Rendita italiana 5 p! 0(0 
^' • '•• . . ̂ .^pntàriti L. 
Fina correnìe . . . . . » 
Fino prossimo. . . . . m 
Genove . . . 
Banco Note 
Marche. . . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobilitlf. 
CostruKionì Venete. 
Panche Venata , 
Cotonifìcio VenelmlS. 
Ti^flfil Padovano . 
Guidovie • 

1' 

• # 

# • , • * * 

Rendila sostenuta valori incerti, 
^ _ 

m ' - - ^ l ^ . : ! 

' - l -^ . 

^ M K ^ . Ì -

m ŝ ' 

K^rograniRni» dei pWzl di musica 
che eseguirà la banda del 35° 
gimento Fanteria domani dalle ore 'ì 

Im 

alle 81i2 p 
nufìle: 
1; Marcia -

Mazurka 
Valter 

Piazza Vittorio Ema-

3. 

-ài 

A. GACCIATORI 

•mw^ 

SCÈNE OEIU VITA CONTEMPORANEA 
j i ^ 

. V 
• • . ' • - ! ; : • : 

- -ir --h £ i ' " ^ ' ' ' - r - -• i ; > - - • 

' J j ^ L 

I . J , 

±\1 -- -.- -

- n i 

Come? ;î ^#fe'. 
Rinuncio a chiederlo a lei... 
E allora? 

r 

Non dico^dWinunciare al suo 
amoré.^tutt'altro, rinuncio d'andarlo 
a cmldergbelo, perchè se rai nspon-
darà, apprenderò senza azzardare di 

lecerglielo a voce. 
Ammettiamo, Enrico, che il tuo 

amore non fosse accettato da quella 
^ , • • 

miss. 
" implliirei, senza però rinun­

ciarvi. 
Ma come? if̂ #? '̂ 
Amerei allora una donna come 

a donna ò amuta da Jamos, an^ 
drai... nq-M cercherei 41 mostrarmene 

gno, lotterei con tutte le peri-
pesi©, con tutte le fasi... e qualora 
%'odes96Ì che il mio amore non è che 

•^^n;-77^,.T, 

OHridU* 

un ideale, fuggirei, andrei lontano 
lontano... 

— Ah! tu non sai adunque'"Sfe 
quando Paaaore dav*essere tenuto sof 
focato esso consuma la vita ?... maj 
ciò è un*ipo^^|ì, io sono sicuro che 
tu sarai corrisposto... 

— Il; mio più ardente desiderio -r̂ , 
tanto che per conseguirlo rinuncerei 
a" posizione, a nomo, a ricchezze... 

- -Appunto come dicevo io quando 
Yole mi percosso la ragione e face 
vacillare il mio ponsi^^ 

•i^^Sicchè in amore havvi delle af̂  
finità... 

— Incontrastabili... 
— Dunque tu vedi che io amo sin­

ceramente. 
— Non ne dubitai mai, ora 

meno che meno... 
— E miss Mary nónsiè ella '^sTOl 

conte, bella, vezzosa^ 
—- Tutta egregie qualità...^ma il 

cuore ?«.t . 
— li cuòre dev' essere lo stesso, 

impossibile che Dio avendo creata una 
creatura còsi • perfetta non le abbia 
perfaitonato il cuore... 

— Non sai tu che il cuore umano 
patisce dalì |^ |erazioni che nessuno 
ea spiegare... che alle volte ove si 
creUl^trovare l'angelico, il divino, si 
rinviene l'infernale? 

— Qui non siamo nelle condizioni. 
Mary ó. supcriora a qualunqua so-

mmm- . ^ * . 
•gpQttO.' f 

4. 

5. 

Migliavacca. 
" , N . N. 
Bui monte S. Giuliano 

— Roggero. 
Duetto — Matilde 

Rossini. : / , • . 
Coro ed Aria — Saffo -r^ Pecittii 

6. Àttqu,3.** — Marta-r^ Flotow. 
a — Astolu; 

•?il' 

iSahmu 

. "T '>^ ' 

m 

/ . 

Non intendo temere... ma caro 
Enrico bisogna agguerrire il cuore... 

— Tu cercheresti.., " 
f] V- Noi ma il cuore d'una donna è 
' .^"'•"7 • , . • ' . . , ' • • • . • , ' ' , ; 

un sMògiî né^^ permesso 
entrare che dopo aver fatta antica­
mera. 

^Iffe^^ii^isa® m^ ®Bi'ìif^^l^1i Ar­
chivi di Stato. ,;§§r Sanità di Nostro 
Signore a mez^del Ministero dell'In­
terno il 25 màggio 1870 con decreto 
N. 78514 mandava medaglia d'oro be 
nemeriii al Dottor GioVai;itìi Mazzolini 

con facoltà di poteraane fre­
giare il petto per avere dietro il pa* 
rare di una Commissione (Eàimi Pro­
fessori Baccelli,'Wlassi, Valeiri, Maz­
zoni) arrecato un perfezionamento 
grandissimo al cosi detto liquore di 
Pariglina, già inventato dal suo geni­
tore prof. PjoAdi Gubbio, con i r suo 
Sciroppo di Pariglina composto e pre­
parato nel suo StabilimanM^^Umico 
Farmaceutico in Roma, 4Fontane 18. 
Chi vuole adunque guarire dalle m%r 
lattie erpetiche, scrofolose, reumalf? 
che, acquisite, catarriTftestinali, in­
gorghi amorroidari ecc. prenda questo 
sovrano rimedio. « 

Depositi iu Padova presso la Dro-

Non ne crea forse altro maggiorile 
forse irreparabili?... Questa è la vita, 
quella vita,̂ .„ghe noi ci ostiniamo di 
condurre e tiraioinare, che la nostra 
sùperbW non si abbassa per nulla e 

Padova 2Q fì^iu^no.^ Giapponesi 
verdi da L; 2 90 a 3.10. Gialli e di 
semente nos t ra l i 'da L. 3.25 a 3.50 
il^h^ilogramma. 
ik^Monselice 95 —- Giapponesi verdi 
a L. 2,80 a 3,10; Gialli e di BemeSfa 

nostrana da lire 3,35 a 3,45 il kiì6 
X^^della 25 — Giapponési verdi 

lire 3,05; Gialli 0 di sementeJftostraaa 
lire 3,52 ìlchiL \ 

Piove di-:'SàW'- 25 — Giapponesi 
verdi da lire 2,80 a 3,10; Gialli e di 
aamepte nostrana da lire 3,30 a,3,50 

^ f e ; 25 -—^Gmm^i s a n a n t e ' ^ 
^ a n a da l i rO,20 iP3p6 il ehiU 

Camposampiero 25 giugno. — Giap^ 
fònesi verdi^ke 2,90 il chil. Oiallì e 
di aemejftta no§|pPa lire 3.15 il chi-
lograinma. - . 

V Sulla p S a di Milano incrociati 
gialli nostrali con razze giapponesi 
e rispettiva riproduzione da 3,20 a 
2,90; nostrali gialli puri e bianchi 
puri da 3,60 a 3,4(Jké 

A Brescia mercato animato: gialli 
da 3,30 a 3,83; giapponesi verdi dai 
2,70;a^3,l5^'^ -^ • > ••^m^^'-^ 

A Oologna Veneta, gialli indigeni 
da 3j50 a 3,60; giapponesi, verdi da 
3,20 a 3^30; giapponesi bianchi dft 
3,35 a 3,45 ; incrociati da 3,40 a ^'01 

1. . ' : 

Il 

i 

^Predomina sé̂ -̂̂ ^ 
sui mercati il ribasso. 

S|Bif|4S. —- A Parigi ioorsì hanno 
ribassato, trascinati sppratutto dal 
movimento retrogrado degli znccherì. 

m-.' 

fi-

^M 

Ciò sarà pur vero, ma nulla vi 
è a temerà da questa anticamera che 
lÉ" società richiede e che la donìi 

,HlHI' ' 

esige, 

> ^ ^ . 

poi 

XI. 
\ I 

Mary era affaccendata... 
Aveva risposto a; Kensington accet­

tando il,;^||^amore, e che per poC(̂  
non lo fece impazzire tanto egli san 
tiva di amarla, a di realizzare il sud 
sogno in sì breve spazio di tempo. 

— Ecco cos' è la vita — pensava 
fra sé stessa v^MJ "" '* '^^^^ ̂  ^^^ 
scena,*¥lppresGntata la parte non ri­
mane che l'essere... l'essere passa più 
0 meno osservato... Egli vive e pal^ 
pita, sente gfi istinti del proprio sasso 
al quale appartiene, si illude, erode, 
e si abbandona.... L%ganno governa 
il mondo... coUVingpno sì ammalia, 
si vive e si consuma questa vita, ed 
il mondo resta spettatore delle lotte 
che avviane fra inganno e verità, fra 
amore ed amicizia, fra vita ed esi' 
BtQUza. £ che porta una sveatur»? 

'M 

vuol trionfai-e ladHove ella fu vìnta,.. 
I-dolori I ecco la vita, ecco la sentina 
del^^niraa, la fonte della vit§, delle 

anerazìoni, il dolora esso popola e 
miete le esintenze... ed i dolori ce li 
creamo noi, noi, che involontaria-
mente ci attossichiamo scambievol­
mente per ingannare noi stessi, per 
far tacere in noi ^alterigia abbassa» 

^ tà.M Io ero buona,gg^^cradevo, ed a 
mavo, e nel mm^^more fondevo la 
giòja della mia'̂ ^̂ ^̂  Potevo Io 

^sospettare in Mario? Il mio cuore 
non conosceva che il vero cammino 
deiranìma... chi sognava un'ingiuinp, 
una menzogna? lo no certamante..Ì 
ebbene che sono addivenuta eggi? 
Faccio orrore a me stessa.», ingan 
avveleno l'esistenza d*un essere ancor 
ieri felice e lo getto fra le braccia 

:della disperazione, dal doloft... tant' è... 
assapori ei pure le fasi luminosa di 
questa meteora passeggera, s'illudi 
di questosalsomiraggio... corri.,, corri... 

spossato cada... ed una sola parpla 
mormori: IMaledottal.iFtìiò è orribiìo... 
iBÌ*KRo incapace rappresentare una 
si infame commedia, ora coEs^prendo* 
qualdifferenza vi sia tra il dira e il 
fare. Ormai è ìuutile il retrocedere, 

ho fattopin passo bisogna losegii^.^ 
forse chissà?... da , j ^ a .risposta di 
mio padre potrò ripìegare,.»jflSè6rò..> 
mi è tanto doloroso... so'quRli triboli 
io ho sofferto... 

I-
• • I 

^• f^ ' i c i : ; ! -

Yole, tu sarai- presto felice 
Mary alla eugina, ' 
Perchè mi marito?... 

di 
w^-

14 i 

* • • 

_ - , _ ' L ' • : . -

W^^ì 

% 

Io .eredo che col matrimonio io 
. - ' •••• i ^ ' ^ i M ^ * i . ' . . 

dirò addio a felicità. 
_ ^ 

- - Oh I perchè?,.» 
' — Perchè? 

— Sì... 
_ • _ ^ 

— Perchè si dice che il matrimonio 
è la tomba dell'amore. 

Bajtìl... Non t'amX^fòrse? 
Questo è vero. 

— E che dunque temi ? 
, — Tu capisci... Gugli 

e quella uniformità negli uomini pre­
sto li stanca, li annoja, cercano qual­
che altra emoziono, farse qualche 
passatempfiche la faccia dimeuticai 
fosse anche per un istante... ̂  

Carina mia quando sì hanno di 
queste opinionij^^uoi tu un fonsiglio^ 

— Sentiamo. ' 
— Sta sempre sitalla, non temerai 

più di divenire uniforma. 
— Se lo potassi... 

(Continua./ 

\ 
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^^mi^i 

^ • ' . 

ii^aaà&fi,'J*:' • r 

' . l ì * ^ ; ' ^ : ! - ' . ' . 
' .'JlflSflIt?^.^ 

* - : ! 
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Eìdne, ma conoQcìiiaò la Spagna^, la j ^ 
Francia, PAÌaaziipilfBetgip,, la B^fo- Lr 

:>= 

-.i^ 

26 G I U G N O 
4 - jf.^ rvT^ TF^T" iTiu ' T r i . 

irai oenì. ftB>nt^Hlé S^^cbtó dei 
neUi per iQQpedire i^^saaggip 

alle truppe 
Ma essendo nel di 26 giugno 1856, 

nmparso colà Sinan pmcM con gran-; 
de flótta per passare lo stretto senza 
ÌicènìBai^èSl¥veauQ m\ terribile con-

i t t o . " • ^^m: "' ; • • • • ^ 

h*0Ìtm&H veneta guidata da Loren­
zo Marcellopfoite di ven|ì,9jnque va-

l!ff¥d*0gual numero eli galee, di 
àette galeazze oltfii ad Vffis sette 
Jicalee iBattesi.^tenne per^ue om un 
accanito comfiaUimento, tfacaèi Tur­
chi, sc^flfatti dal -valor dQ* cristiani 
rincnlàronp, cercando scampo colla 
fuga 0 dandbii al nnoto, 

Diecimiià morti v*6bbero i Turchi 
0 lasciarono t r e f ^ galee, sei vascettì, 

aloazze: noushò gran copia 
^Vrtigireria e d'arnesi da gugsra in 
inano de* Venez||| |^che ppr tàf%odo 
fllque mila cristiani tetìuti schiavi 
-dagli ottomani poterono rendere li-
;^beri alla patria^ 

e ra. la Germania, e l'AasljRl* 
gerenze daH'igietié non sotib oO 

Bìdarevoli dà dover far supplrrè tìna 
immiÉilltà completa^,cbntro: bna cosi 
terribiie^raalattia, com*è il Gholern. 
SPIi'Aipentaaìone ha una: : gffatìde 
p a r t é ^ ia parte la più diretta io 
questa qiiesrione; « Òa ne vit pai de 
rer i rdutè t t ìps» cornerei dice TMf 
à un bell'esasr pura, se ralimentazìo-
ne è cattiva, si è sìc^p^yi soccombo 
t6,;e te misure igianicfi^lijanpiliiia: 
nostro avviso, 'spup quelle che s'ap­
plicano direttamente al corpo dell'uo­
mo e sopratutto noli' interno. 

Ora come la birra è la bóvauda la 
più nutriente ohe sia stata fubbricata 
fin qui, jl suo consumo deve certa-
mente avere una grande influenza 
nellMmmuniià contro il cholera. 

I fabbricatori di birra dovrebbero 
intendersi per j ^ ^ i u n a propaganda 
energica in questo sensoj che è d* al­
tronde quella dalia venta. ^̂ . 

'• * "' '••'LPmt ìXùux^ 

Gli arresti si succedono ra 
ente. 

La giunta per le 
di fare utòlnchiesta sulle elezioni 
dì SavOT^ln seguitìPa 19 prole-:^ 
ste Sosteniite daiì'onor. •'Pàìs: per 

il » 

Borgo 
Godaìùnga 

;4759 
•i-

ì\ Fanfnìla assicura che il mi­
nistro Grimaldi, j|ìt*esenterà nella 
prossima settimana la legge èùgli 
infortuni lìevetneote rnodificata nel 
senso espresso cfff'Senato. 

Ut 

-va 

_^IIIJ^IlM<*^eg3Mli*j 

Un 
•M, tóf#^ di • tutto 

- H y ^ ! \ 

Il Consilio superiore dei com­
mercio «Meli*industria ha appro­
vato oggi il regolamento della leg^ 
g l ^ u l lavoro dei fai^ciuUi. H i # -
letto poi ài suoi rappresentanti 
nel Consìglio superiore delle ta-
riilfe i: deputati.jj|^ypncellL e Vi* 
goni e i 'ingegnere: Phiiipson. 

înr 

orgo 
Malunga 
ri 47S9 

-M-mnwnSil 

.' _' 

Oltre alle spedizioni ali* ingrosso, 
vendita anche al minuto di 

Gappelli'--a. eiìiiidro;. 
di setâ  di feltro , bassi sul fusto 
di tela, dettLdi tutto feltro flosci, 
neri e chiarir 

d^oro4per oggetti di Otiìrargia don* 
tiatica. Per denti e denliora in or® 
giaUo e bianco ed altra composizione 
tutto con nuovo sistema. 

EsGgaìsce operazipai'dentistioh 
studìOijpta aperto^ ii^l» Mgios-av d% 
mane a sera '..Èitó'... 

-: -

TitS^i 

<M-: 

fiume. •steMandano da Praga: 

• . • • ? • 

UE qsa 

. I 

ÌLCHOLÈRA E LA BIRRA 

^(Dal^^eriodico Bevue universelìe 
de la Beasene et de'W Mal^ 
terie -WS^IW^i; Bruxelles 
del 6 settembre 1885 K, 

Da due anni il cholera porta un 
danno considerevole alla fabbrieazioT 
ne deU%i@jrra nel Mezzodì dalla Fran­
cia, Spagna, ed Italia. / 

In seguito a dei pregiudizìi malis-
8ÌGQp-̂ |pndati, non si fa uso della Birra 

.durant© il cholera, e, ciò.ch'é incre^ 
imiidibiieri medici stessi proibiscono 1* 
• :.;;̂ o della Birra. ''-^^^^^^ ' ^ 

'Ci si scrive dàlia Spagna che gÌo* 
•Vani medMjs^^invidiósi^i- successi del 
dejyjptt. Ferrant, nel dettarerimedii 
contro questa epidemia, e nd regime 

i i ia seguirsi, classifìcano, la] birra tra 
• ••-^I^SPfflraalìé quftli^tffigve" aste-

. 1 • . . 

ì% 

W> 
-•&^>t^--

' ' •• •! 

, - ' . = • - • ' 

% quei 
tudiato la 

Ki 

Tale prescr i l fB 
medici non hanf 

m|^ompo8izìoue, la sua fab 
'bricaÌ1off^*r^à sua influenza su l'or-
ganisrao umano, senza di che in UiO" 
,go di sopprìmerla, la prescriverebbero. 

Ed in efflte«il choieipaYtrasmetten. 
-dosi |tf;,mezzo dei germi, la birra è 
«sertamente la bevanda che n'è com-
pletaòaente esento, dappoiché la boi-
litura prolungata ch'esige la sua fab* 
bricazìone distrugga necessar4|meate 
tutti i germi, che avrebbe potiiito con-
tenerQ la materia prima.. î  

Oltre di ciòla birra, essendo una 
l)evanda allo stesso tempo nutriente 
e stimolante, in Causa dei suoi prin» 
Ipi'jii zuccherini^, del suo Azoto, dei 

iuoi fosfati, del suo alcool, dà la forza 
all'organismo umano, per resistere 
alle Ppidemie; poiché è a rimarcarsi 
che il cholera batte di^^pF^feréiiza le 
persone deboli che si nutrono male, 
^d il cui corpo, in conseguenza resi­
ste meno ai suoi attacchi. 
^ n ftne non,|ono che medici igno 
ifànti, che possano prescrivere un re­
gime, in cui laiibiri-a è assente poiché 
ia birra,, è al contrario, adoMsta in 
tutti::gii'Ospitali.. •-, ./: im'-

La cosa essendo d'una importanza 
«Itrema per le fabbriche di birra del 

", • in' ^attésa,.^J^iremg^netì*!^ 
osservazione, che cioè îl̂ ^ cholera 
mon si propaga nei paesi ove si Ìève 
ia Urrà in abbondanzat come all'Est 
della Francia, in A.laazia, bel Belgio, 
siella Baviera! nell^ Germania, ed ̂ liat 
Austriaj e regna invece nei paesi ve-
aiooU, là ove non si^beye solamente 
•vino, ma di tutto le lWtl di bevanda 

•ttfatturate, vinelli (piquettes), limonate, 
semate, acqu^ gazzose, agro di cedro, 

•%pciate, e te. etc. ,„̂ ^̂ ^̂ ^ -̂  
E tutte queste limonate rinfrescanti 

dei naesi. meridionali sono le infusio-
m dei germi pesulenziaU-Noi non sia­
mo lontani dakcirèdere che la causa 
della propagazione del cholera pro­
venga precisanfiente dallo stato di di­
sordine, che, cagiona, nei corpi umani 
l'uso di tutte queste bevande acqî p^pi: 

Può darsi ci ai risponda che non è 
allatto?» che bisogna, attribuire, l'im-
inunitl dai .paesi citati più sopra, 

^ho Vi è, IMgiono le misure sanità^ 
.rie etc. etc. 

Togliamo credere cfho vi sia qual-
-^che cosa di vero in questa osserva-

XJaa zàmfa nella quale sf trova-' 
vano granrnhmoro di persona che re-

l^lLyansi alta comunione, è affondata 
*• presso Kptzerad/ Oinquauta persona 

precipitarono nella Sazava. Venticin­
que cadaveri sono già etati ritiratll 
dall'acqua. ^^^^ 

Mr<&gi^43^slL£..;^PMilègrafalo 4^ 
Berlino, che il procuratore gonarale 
ha emesso un mandato d'arrsstp con-
tro|;il^ celebre patriotta e letterato po­
lacco chefifiuta di rientrare in pri-

Il venerando KraTOwskì che ere-
diamo non ai trovi più in Italia ma 
in Svìzzeira fece già sapere giorni adr 

I dietro ohe non si Bentiva'vincolato 
da alcuna promessa da tornare in pri" 
gìone la quale.^sarebbe fatale per la 
^ua Salute; lascia che si conflscht la 
Cauzione prestata. 

a Ariana presso Roma che raltra 
eef^mentre il sindacò''deV '̂C^^^ 
Enrico MannucQÌ, si r e j ^ ^ d a l . 
— ove'tiene farmacia -^ a Casasua, 
che ne dista dì poco, ad un certo^ 
to gli furono tiralèi*qua!si a *Ì)t 
pelo —*• da peraone che stavano nà-
ficbste dietro^*uh:m|ì^^ — due 
fucilate, una dello qua l i— • carica 
palla e jalUnacci;--- lo colpi à^erg^^^ 
rfella direzione del fianco dest^S^GpeZr 
zando una**àlUe costole Wd'iè, ed u'̂  
scendo al disotto della mammella de: 
stra. 

La ferita è grave. 
• l i c e i t à •» Bsls^aa®. ^—Telegfi 

fano in data di ieri da Bologna: 

%ì: 

Il comandante della Co^ridài^ re­
duce da Zeila^ad Aden, ha spedi-
to al gMvernoPfisuUati doìla sua 
inchiesta sùireccidio della spedi­
zione Porro presso Gildezza nei-
l 'Harrar. ^ 

- !• 

i 

• . : < . ^ ^ ^ ^ ^ 

Monna, 26, ore 9 ÌO ant. 

Nei circoli finanziari si continua 
a credere che prevarrà l a ' ^ ^ ì p o -
sta di concedere r esercìzio prov­
visorio per un semestre vista l'im­
possibilità dì trattenere ìli Roma 
1 deputati. [È hèn forte il rnìni-' 
stero IJ 

. • - •' ^ S L 

— La Rassegala cerca dinioilra 
re essere falso l 'accordo dei dis­
sidenti colla opposizione j Spaventa 
sarebbesi dichiarato prpntòfs^ùnirsi 
alla maggioranza sfinprechè non 
sia nel ministèro i rBepre t i s Z^'.... 
se non è zuppa ec 

•^ Alla commissionaci'inchiesta 
'doganale T opposizione porta I ) a | 

,^mìani e Gagliardo, il ministero 
" errarìs Carlo e Raggio. 

Cappelli m 
BERRETE p i SETA, ecc. 

Si assumono cotìòiissioaì ^ ^ o r p i 
di musica, società ginnastiche,guar 
die municipali, campestri e boschi 
ve. i y p ^ ^ | | w r è 3 i ! ^ i f l s g i 
f a l i S r l è f f ^ i n d i con r l l e w 
t i i s i s lmo r i s p a r m i o per il là 
id(|uirente. 

W; 

i 11 
fa pia bólla k 
polle é I9 dà frft-

• ^-
» . 

rinfresca 
p,|rya dalie irrigfe®. 

T 

i 

«art pu l i s ce 
w=^ .,i;fa-i,#i.i ! . . I r . 

>T3« 

di-delicato adt«? 
legante profgm@« 

Aurora l"̂  ^^K'**»»^!*!»*-
^ te G premia^" -̂^ 

l*esp09. dt 

I r ^ l 

•'•imi. • 

rmdi 

MiviM di L. tiai®UbotL 
''^^ 

intere e Fabbricalite A. 
g a r e i a i in PADOVA. 

• /- '•A? 

, Eipristina il color ntiturale ai ca­
pelli, ne rinforza la radice o ne ar­
resta Ja caduta. Non macchia la pelle 
né^Fbiancher1l?Ef!0tto garantito. 

tanm vendibile^d||.^,Ce«a^parri2G 
cliiore, Vecchia UaferÌR. 

WssìeKSa ali'i7,7?cio^?munci del g|o|-
n&\& la^Jimma — dal 

f^.l^.-i^^ILT; 
•A 

ii Ij - ; f-1 = 

•f Tintura nera per capelli e Mrh<^ 

^ TìBCQ prontamente ftp^magni-
SGO color nero lucido, È di f4CÌlissÌa||L ĵ 
applicazione; economica rispetto a l 
ogni altra tintura. 

• ^ • - ^ 

•^ri-?-. 

FSìff^?ii!!i^iì;^afsTifn:ii9iTS2;r%UdiaWi0^ 

fiS ÀHIEI 

• - . ' . (AGENZIA STEFANI) 
I J. T 

«^eri:.ebbero luogo due duelli: il 
avvocato, Podetti eTil ca-primo'fra 

pitano BaUaririi,^prWdeute della So-
cielà delle corse, causa un alterco 
IVvenuto nell' Ippodromo. Podetti ri­
mase leggeirmente ferito all'avam­
braccio. 

Il secondo duellò fa fra gli stùHfntì 
Bezzi e Bmi||u3ftUsa.jfti|^|lterco in un 
cafl'è. Ei^trambi rimasero feriti al 
braccio/»' • -̂;.V • ,,• . ,; ..., vv'- •• 

'Wwvo©a8®i -^ L'avv. De Tullio, di 
Bàri; nel difendere una causa al Tri­
bunale sì lasciò scappare chei carne-
rieri sono bassi e vili servi ed ultimi 
della classe sociale, 

I)a,.,q\xe\ giorno fioccano all'avvocato 
proteste da tutte le parti. 

% 

d 
"ftittàr-
gl.Mmi'i Avvocato De Tullio 

« Bari. 
: « Non fi 
« tosi 
« diaJiUi protestiamo cóntro vostre of 

eggete Settimana* 
« 1 camerieri di Boma, Fi 

;zè, Bologna, Torino. 

rg bassi,servi, ma dìgni-
1 n ^ ^ patriplti, forse più 

€ fé 

g i o r n a l i ) 
Nell%^,panìpagne mantovane/ sì 

eseguiscano repressioni poliziesche 
so vasta scala. 

A Moglia ed a Gonzaga furono 
arrestati 9 contadini, 30 altri fu­
rono denunciati aU'autorìtìygiudi-
ziaria. 

A Qulstello è stato arrestato i l 
veterinario Rei. ^ 

i l makonteaia si estende in tutta 
la provincia, 

•1-=.'-^, 

j _ ^ _ 

î j"!*:̂  Il Journal Offlciel 
annunzia che^OostanS; fu mcaricatp 
àQWHnterim della legazione di Francia 
a Pekino. 

' BraM%r@@ ,̂ .Z^,:\— .La'Camera 
votò con 83 voti contro 3, il progetto 
che autorizza il Governo a stipulare 
dei trattati di commercio provviSdr|̂ î ; 
valevoli sino al 31, dicembre. 
• P a r i g i , -.^S.'-piJLavBlIési^^'Wfttbié' 

generale addetto liPMinistei'o degli e-
8terii.j0; Pourtaléa, segretario d'amba-
sciata a Londra, et sono dimessi. Di-
cesi- che MonteMt;^* attualmente a 
Bruxelles, surrogherà Careil a Vienna. 
• 'Si&Ha, *^S.-,^f:La discussione deù' 
l*indiri35zo è teroijhata. Durairt^^la yp.-:. 
tazione una ventina di deputati della 
opposizione uscirono dalla ..Camera. 

na immensa maggioranza approvo il 
progiilt dell'indirizzo favorévole al 
Governò. -^ Due soli deputati vota^ 
reno contro* , 

WitQìSin»^ ^ 5 . — Il Principe del 
Montenegro visitò oggi Kalnoky. 

IMasI^'ifll, Z&, — Un giornale di 
Barcellona pubblica una lettera di uu 
generale brigadiere borbonico, figlio 
di Enrico di Borbone che dice che se 
gli interessi della Catalogna sono mi­
nacciati, egli monterà a cavallo,,p6r 

ifenderli, purchè^i valorosi cataJMi 
Hieno disposti a l^eguirloi 

• • IIS©ifllHaé,,18a,^^t^t(Ro'chstag).—• 
Il presidente prohiiniciò unme®'***'**̂ *' 
discorsQ in elogio del E e di Baviera, 
i cui grandi aieriti* verso ;là patria 
giammai si dimenticheranno dal popo­
lo tedesco. 

ISssas, .aS. — Il Re d i^^ ' ìmarca 
e il principe Giovanni di Giucksboui'g 
son^j^tiiivati nel pomeriggio a Wies-

* badeh per visitare l'imperatore, che 
li ricevetteaya stazione e^ifaccom-
pagnÒ alT*^fKrgò. Oggi pranzo pros 
ao l'imperatore. 

t iont ìpa , ' %5 . ̂  GUdsWnO;lasciò 
HfiiVirden diretto, a Manchester. • 

. • ' . b 1 . • , 

Sj^sssalpa, t S . — Un manifesto di 
Bright agli^llettò'^i di Manchester 
combutte la politica del Govarno. 

Ilartington parlò a Rantestalle; e-
spresjio la sparanza ^^tìe allorché la 
questione irlandese si scioglierà^ i It-

Si preparano. 0 vendono dal farma­
cista E . S^a-ÈloPlo, PADOVA, Via 
del Sale. 

YELOfliPEDISfI ! 
CHIEDETE 

ILCATALOQOaaATISAL 
iio-Vei! 

nuovi d'occasLOiì) 

zom, parrujcl^i^^, profumière S. 
Maria ,air Aacension «-<'"lBèlffiil 
Faremo, MefcJeriadeirOroibgfb. 

Wìrnem^.s^ ds^ FranceiWFkgianf' 
za delle Biade. 

Trcvl©«fe da Giuseppe-..-NalessOt vi 
.^^Lorenzo, :• •• ^^m 

^Mue^;d& Augusto Verza, - n l | 
zìaî jte, in chiAcagUerie, mercane, 
mode e profumerie eoo. eòo. 

"IPadowa da Lorenzo Dalla Baraiti^ 
droghiere al Pedroechi. 

affiate dai Fratalli Jfene^Mfc 
Bbwigo al negozio A^I^:itiO 1 
tCm^^imm al n^^z. profumari 
Wciffosaa d a ^ K. domini^ 

di PubbiicitàifeBiazza B 

-Hi^T 

è; 

Qutim 

MILANO Vm^San Marco N. 2S ̂ . 

^ ^ ^ < 

ALLA 
Illa 

TA D'ARQUA' 
j t - i i ; Ji. 

' ^ 

^^^fAnnt^ d'esercizio) / 
Queste acque si distinguono dalle 

altre rivali per la quantità di Gaz 
idrogeno solforoso lìbero ohe conten­
gono e sono di |f,|9̂ a efficacia sorpren­
dente per la cura delie maìattié^cro* 
niche della pelle (derofiatosi) special­
mente d&We erpeti non febbrili^ gua­
riscono ìl^sistema linfatico glandularef 
I disordini dairapjoaVafoj^mtp - «H-

.nario (tnestruazioìii irregolarij cattar^ 
ro vescicalef renella) le affezioni ga-
stro enteriche, le bronchiti lente e 

1 ' 

^0)^plte altre forme morbose della tnw-
^loqsa polmonare. Coritetìendo in mini' 
me proporzioni sali di calcesono tol­
lerate anche dagli stomachi pix^ de­
boli. Si usano vantaggioaamentl^'an: 
che per,^jj^. esterno per.^^rare ìU 
cute affetta da erpeti croniche. 

Stanne con polverizzatori e per Mi 
respirazione del gas. Medico alla fonte. 

Le vere Acque Solforose Raineriane 
portano in rilievo sulle bottìglie la 
dicitura: A€Q. B^IÌK*. HAIi^.'ff.e 
sopra il l^accioìo una fascia di carta 
colla seguente scritta in Rosso: A-
equa Self. Rainèriana, Costa d'Arquà 
e la firma G. Trieste, 

Deposito genera(t^,per V Italia ( e 
sciuso il Veneto, Bergamo, Brescia| 
Ferrara, Trento, per le quali pròviid-; 
eie ne è rappresentante la fàfmacia 
Luigi Cornelio io Padova) presso A. 
MANZONI e C., Milano, Via Sala 16 j 
Roma, Via di Pietra, 91 ; Napoli, Pa­
lazzo del Municipio, 

LA DITTA 

ì Signori K.o*a' KteSll l ie .Kt; 
ctoléi?lti^*isS©,'.,%mbi -̂ di.; -Padova, 
hanno falicemente ideata.«^febMoafe^ 

't' 
•-•Ì: 

DENOMIM!A MàRGi «ORO 
per l'applicazione del ÌaU|| | | i calci 
alle viti, la. quale agisce automatica­
mente bastandovi un piccolo impulso 
di getto, oltremodo esteso e spòlverìs-
Katore, fabbriicata in ottone, metal 
inattacabile dalla calce, elegantissimi 

1I-

^ 

Saranno nuovamente uniti. : I 

e da poter^adoperare in tre~diifa-
•1•enti manieW: 

A Zaino, 
Agguanci^ al fl^^o, 

'StahilmeìW assicurata ad^ 
recipiente. "" 

GÌ* inventori ottennero già il Bro^ 
vette dal R. Governo onde'évitare.,cho 
altri abbiano ad approfìUare dellft 
loro invenzione. ' • I , 

Il prezzo di detta ^ | ^« i i p» è dì 
J^Sìiida possa esser alla por 
Ì A ^ - * ^ ' tutti. ̂ . 
4'- La S ĝjgsapm è'visibi 

Fffialìì''^celiai, WSa - ' i '^relaia , -^la ' 
m e r o 5 » « , PADOVA. 

:f 

'nwafnnrìvf 

A. Il* Wmm 
f ' 

^ -

CHXBUmO DI FIKWi» ' ^ 
Via del Sale 8, vicino il Feiiros 

Specialista per^òttufaturfti4hl**3nti-
Applicà' Hla3iiiil;e. §90iièt«r«' se­

condo la nuova ìiavenzbE@ Si3ii 

•F. ZOì^y Direttore.. " 
ANI!0£4IO STEFANI, Gerente respom&hile 

avverte di avere irasftìrito il suo Ne­
gozio air angol0*^vìcino, al Ponte S, 
Lorenzo; diiiippetto al mW^P 3^mv. 
munito dtìl solito assortiménto in iSle»-
c e r l e , ffim§Eiirattes*e, . l i n n e 
IPaaai&Biauterie p e r i9floii>§ll 
, lliducìoso d'esser onorato, prometto 

Novità e convenienza. 

-ÉL -V •IP-'O K* m 
-f 

da ven iJ4:y 3-.L 

..Rivolgersi per informazioni 
sig. Ing. l i a r l i ao MaHaa, PA» 
DOVA, Via & Agostm^Jf^ 2044. 

• j i 
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W . - y i^.^'i: ̂  j 
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l'i:--

. * 7 ' . - -

•JiLÌ^LtiffÌJÌ!ì^iÉ'|tlÌ^W&^iì?di.-i!'tìlJWStà.iJi 
I . -

j?&^M^s^&^-i^éèm^i!^j&!l^.^^^!è^^^x^ . r-itìVtìi. "iJ:?»tiaA^ì£«*^=- .̂VS*è>iKs:-
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péPFEstero si ricevono esclilMfeeht^pessio A. MàlSIZONI e C.» Rue Cho^^piO . , 
f̂ î  Awfl4ANZQNlife£ì*j,J^Ì^ieÌlà Sala, 14,-^oi?)a Via 4|^ietra, gO-£^.sr^.Napoli 

ftrtd^^K^SSS^^EmiiS^ - • " F * 
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M^^a^ìm-^t ffi 
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- ' J 
p f i w j i i r i ' s ' 

t e %xva 
l i r -< 

lìg. Bellocari df^^ròna pb'se-fcaj^^ 
alla quale il Govèrno, a garanzia déLi^utA^ nome 

rinoma P m "per distinguerìa'Mlla 
sono gu StabihmenU d^ara . 

•Il Bèllòcari non avendo smercio della delia 
. . . ' : - •• i -

tno 
miem^&um m - P e j » dove "dà ' '̂sWcoli' vi 

• ' • • • ' 

^ . ^ t 

S À S G U É 

• l '. "I 

' • 1 r- f -iJ 

DEPURATIVO ©oM«PBESGAT 

« 

; « . ' - i l i [ bl-,,1 

óm 

. 1 - • ti 

equa'per M sua inferiorità a 
• '. s i 

f ré̂ tidRÌa col siipr̂ vero CJom>, inventò di sostituire,,sulle étìcH^ttedelìer.bottigliere 
i steimpati qiiellò dftw«^ca Vera Fonte di ,^§jp jùpn • conservando, per ia, legalità, sulla 

èapsuk il nome dì FoiUg^nino h\ carattere Ì̂faic?òspppico onde non. sia veduto. Con 
qtiìesto; cambiamento alcianì SU9Ì, depositari s,i permettono ; di venderlà^ijfc Acqua 
deiri&tiem ffc^nte d i I*cj4i'a rMdemandaUol|! sémplìcemeate^.^e^w» ^^P'^ 
avendone maggior guadagno. ' • w:^-•.^^^:\. '•'" .^:.ì ^ .. • .^mm. .,, \,, 
\ Onde, togliere ai.veiuritorìJeirAcqua del J^ellocari la possibilità d'ingannare 
il pubblico, la ;|ottoscritta Direzione' prega di chièderò serripre.Acqua delMiilIcsm 
F#Sì le d i I^iii,® ed esigere chew0gni bottiglia abbia eticbèt|a.'e capsula con sopra 
Ji!s,tlèa-l**®Ì8|e'--ÌPej®-li«^rglìeAil;' 

i l 
I 1 

quale suo successortj; sfida' a 'ètt^entirlo, avanti le 
Vìcotere alla 4. psgitìa Mei Giòrriàli), FAIHCÒ, Pietro, 'Ùìovdf^^^^ 

''fmi 

La Direzione _ G. BOmiIETtL 

' ' 

. 

più riifìDàiUiggiòv' 

£4 M^m i^m^mg^ ÈÌ SPPPB.ESSA m 
W.f!. i r signor Eriìcè«é'^l*ÌSliaai«>-poèfeiè4eautteJ6 ricette •etìrUTe. di proprio 

iigtìó 1^1, fa pTOÈ Girolamo Pagliano t̂ìo zio,3jiiì| «n documentoteca, cpi Ipd^^qst:. 

. „ „ , , Giovanni Pagliano & inm coloro 
dhe audàcepente^^éijÉls^nìent'e \&ntattt^fiièàta duccèsMon^;" à'i/vert¥ptìre di nHtì'corifòn'-
dorè (juestt^ ìegittìmo=ferffi»co,fj^&U'aUFo; preparato) liiittò ilnOmtì di' Allerto P&j^tìUnó 
Mi Giuseppe, il (^«àle, ol^re a Viòn.a\er alcsnia affinità coi defunto £ro/l Girolamo, n^^ 
mai avy.to l*oi>ore di es^er^da luì: conosciuto, si perfetto con nu^acia.sqBza.pari, di ftir" 
menzione^di lul̂ vî ĵi sijqi anr|tìhzi, inducendo il pubiblfco a credernolo parente. 

Si ritenga per noassìraa; Che ogni altro ovuìsp 0 Hc?iitìwo reliatìvo a 4'̂ ^"'**'̂ ^P^cìalJtà 
ohe venga inserito in questo .od in altn ^^iornali, ncjn può riferirai che a dgtQstàbiii^Jflh-

; trafifazionli i r più delle voite fdannbèe alla salute di; chi fìdaciosamente ne usasse. ' 
5330 • '•' ^ 
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Vendesi presso A. MANZONI 0 (J^J|jlano, via^delU Saia^ Ig -^ jRoroa vìa dì Pie-
j 91 «i Niipoltj Palazzo del Municiììio. -̂ ~ pepositoJn;:^adova presso Jfemi». 

col la più alta, ^ i c o m p a n e a àcco^aa-^a aUftiProfunatéHai.-
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a S. M . l a REGfipC^^^'ITALIA . ' 
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SEMES,TF|E«*|®8 
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I^USSLICAZIONÌÌ PERlOPtóHE • DÌILLOISTÀBHÌTMEN'TO DEtLlEDÌTORE 
g^f -

,t--

f^H* 

,. .. 

f t. 

Ili, 
tìiorualo mensììfìj in^iRràn rormatofdì ì6 

A>iE. A^ A---VX^£ÌT"t-ì-l<.J A 

< ' i ' 

T 

"r- •' \ 
< . i 

• l <l •>. • 

. ' i 

I L > 

esty con riculio illusua/joai, 
musica fuori toàio"fìH'di'Cìì-

,:̂ m̂  
H^'^^j 

pagine j 
oitro 4̂ «̂1 
pfìrfiìia. — Puhblk^fiijràUi dì maesWi^etl 
3rE(s£j cfilebri, veti a (è e IJÓSKGCU di sca-
nurì^ ecc. .:.... ŝ̂ '̂  ' 

H -

' -

iGmriiHÌo.jh mude.men'^Meji più ricj^oche 
\ Sf Dubblrcbi iu-b;&i,ia ;̂;:̂  Ksce per Mispense 

ru -

colorala di tavor-vdi»-una. tavola di pa-
tro?*s, fd una lavuiu.di.tnnda, iavori, ecc. 

Francò noi Hegrio . . L. sl^^^t^-r '%>^ 

"^^-r 

IL TES 
» ' . ' 

l-W u V t 

- - I 

• -, I 

' 'b . 1 ' 

• - •nir 

l'^'-^-. 

ranco noi RPF»o .r-LMi||-èM!ì'V/.2 "^. ijn tiosi-ile tl'li'uróna ' » ^ n — ' 5 — %'• 

' L t GOlMEBÎ y IJMÀT 
M Gioriwilo opuscolo scUim^m:.de. -r 

Si ptjhhlica pRr vólUmélli ili (ì4pàV, 
giueini-lC^i in^cltìf^anto.;Cùi/.ione con^cc^-
pertìiia e'con viRneito iDlércaliUi? nel lestt). 

Fr.inco di porlo noi HoRno t- 7 50 4 ^ 
Unione pusialo d'ILiiropa , » 10 —' SM 
UnapuiMala separala, nel i tegnp;.g^t.45. 

4^ 
i i - . i -

TI T - l V 

U EMPORIO PITTOr 
rdorhalo se,iiiniaualfì d'il:-
luslraxionì^^ UacHpaUipHmfj 

posló fra i^giorna,li i!l,us,iraU/— (hihlilinii 
.auuatitiV, ritraiiU fej iHó^raflfJdiHitMebrì 
coiMonipuiadGi, dìsecnutlCarte, di storia, 
tii scionxo, tr inven/iòHré scoin rie, sedi 

aWKdi%\ùné ai limo :* 

Franco Al pmo *ÌR! Hès^no Jw |0 — S -r-
Uniune posUile d'Ktlropà. / :^vl3-^:0 5Ò 

Fninco di pnitonèl \\(%\\o l^O'^ r^-! ̂  — 
Uoione pflskiite dlCmopii. ; >> 9 T- 4 50 

,(in lium, sep. {ètl-cotn:).;neinegn(i,^c. i o . 

;Q DELIiE 
:lUòrnaÌfì bimensile 
i'sirtutìvo, pUtove.3CÒ; 

^dKihcirit? per/fé;iamigli(>,, ila ogni anno 
'^èìnUimiif') i^rnntiì ììmchù cohmli. tìgli 

Là Diy.MA CO MIE-
^ i^:sfrala dà GUSTAV^^inOlltì edt-

iimaraia oon.nule UrtUedai migliori com-
Tììoniiiìier cura di E-'UÀHIÌRINÌ, Nuova 
Gdtziòbo popolare tìl massimo buon mer* 
cato. ^ 1 'opera completa, accuratamente 
stampala su-càrfa-nl lusso, tionst^ràdi 
85 d^sppnsf ,̂' formato in fotjO. Ului>trale 
eoa tas grandi incisioni — Sì pubblica 
per digprnse di 8 pagioe adorna ciascuna 
di ^una-.o|più|inc^ioni/ '-^^^i^^-i^^^j:-''v" 

Franco di porto noi Regno. .,, . L. 8 -
Ununio postale d'Europa'^ ì ; . zi» 13 -
Unadisp&.nsa.seRi|ratii,neiRegivo,G9nlilO 

-_-

I; ;Esìr4tle .;•,.-•/.;• MAMIIEEIT^I^. jMigoflfe. ^ ^i i SQ 
. '4<>qmi^oMf<^,. ;SEAWHEKli;4 - .4 . .Migonc '. »• * '—̂  

ArtUoIi^-Mr^itti dol tutto Bcevri^fllfS^^pUiize, nocive ê  particolarmente 
racfltì*i*'*™i"''cofflHtì^ta-^^óafitìeftE^ Sfjtfbre •Iflganti par le loro, qiulì'ti" 
'gjc^alclie, ^fm•Is^IJOEOi*squisita fi^fiàji>c^piJ^i4^1i^ato .e lantO kggrjidcyole 

j 

y. 

m 

J-i»' 

r. 
loro proEii'aia. 

H . J i-f 
h^T,; 

' j 

ISóatola*cartone c^ias'sortlàopipleiol'suiìcUlli articoli} 1,.^^^ u!' 

1 . 

/ . 

ì I 

' , ' 

STEATO^DEÌ̂ ^yiASGl 
lìt MAUtó "rGiiirnaleslUimanalé tsvnU' 

li ••^:- 'I B*rè'.R:J-f> fraJ»boaii£iHM4!BiÈfis Anno 
Francò t l i^por tonpì .^O^; : £-.:% U2:30 
Unu/ne posici m d'Knropa ?> 550 
tìn numero sppariaoynelMìfìKno; CSnT» 'i 

Tini non, discf^ni o -lavofe colorale, di 
ricami <̂  dgtftvorld'o^'ni Rerierfi, acque­
relli, paltQmthbiXm tagliali, diseunl da 
aihumv mu^lcàv+ecc; ' ' ' ' ' 

•Franco nfiiRflpnò, , ; | ^ % - , 650 3 SO 
,nri:ino5iaio.U^Europa '-^n ..ISu-'8-^!-. • 4 50 . 

''Un ntinìoroseparalo, nel Régno, Cent. 75, 

GAIilÉRIA^STORIGA 
;.U,wyEKSidEP'::DtvKte 
' ' T W A T T f "'-^^'lla^'^olta Hi 30Ó ri-lf-
•.l '/FVA l:-l l.^^itraur^tet più cf^lhbratl 
pcr?oiiaRsi dirU)UKiU(4pobtì.di lutiMBe 
cimdiziuojdaij3fìBD)')).M;-) 
steVU dì 7Xvuliàpiìri.̂ e,̂  formata in •fólio, su 
c^na-iH nvissimo iiisso. -^lOKin.disp^nsa. 
3Ì'-Componc (ìi quaiLro ritraili colle rela­
tive biô n̂'aHe e colta copernna. -

. l^ref^T-rt i,tB'aÌ>hoHia*iaeiii*«*i ^ 
Franco ili porlo nel lìe^no* , \ L, IW—• 
Uniuiie postalo d 'Europa, . . • , i>4«,^p, 

i = ; ' . 

L I ' s e i ENZA PER 
TST-JTI Óiornalo.rncnsifa illustrato 
a % m „ l in tìiii/iùi^e di ' lU5;>o.. . 

Franco,df porfo m\ Re^no , . ; , UPM 
• Unione ('OHL'iU' d'iOuropa. r- .. - • 4 ' ^ 
Unadisp*M»:ia^cparaia, noi Ìlegno,r;enl,25i 

"LfiìSpJGiNt'DELLA 
V i i A sperità, del doltor a. RIEN^ 
GAnK , ' Tranato pratico della vila 
malprmle e murale deUMnjmo n̂ Ûa ra4 
miglia 1̂  nolia Sucislà con, tibo siijdió 
Mgiunalu di'i. Uìoz/i più natóraliapef ns^ 
sjciirarsi irnV3i.sto))/a felice. Si pubbli' 
cu DordiapensticU ifi pag ln-8 illusirato, 

^ tMb '<) i porloinelRrs]{ho: . . , L:4 80 
jl^lJiiiono pusnue.d:*'(i;nropa & 7 -

Uuadispi-jisasepariila,Del Regno,Cenl-lO; 

' (/-tfUt>i>ciKflJtt"/i .TI '•iiit'iK-\un&che 

?ri)M!WVÌTDFPARlGI 
di PONSÒ '̂HIU Ti'jRRAiL 3; Serie': 

.i,iliu3Ìratar()ftl/cel*>bK^o;nanzqVche,(;òm-
•préndBii S''guént| lavóri: La r isurro- . 
;4ione dì irtatjamboie —'I j 'u l t ima 

. parola di Bocambolc - J^o mlaerie'^ 
di L'oaiU '̂a " ' I-edainolizibni d4 Fa--
Tl '^m^I.a corrlà dèiPappiocato.-^ ' 
Si pnhbh.ra pf̂ r dìsoegs^dKS^pagìne in-4 
granilo su cai:ta.di lusso. 

' Franco df porto mi /ìff^no.' • » '-" U *'50 
ijoiorii' iiosiar^H'liuropa. • . , , * ' 7 ' - -

:15nadisppTis^:separaia,nelUegno,Gonl.lO, 

EQBTAINE ^^Tt.$^ù 
duziòrie in versi del pròfj; EMILIO UE-
WATìcm, L'opera consterà di 80 di-
sneuBo in-4 grande, su ctrta di'luSso.-^^ 
O '̂ui iVìspp.m'à si iromporje..Ui 8 pagina 
•splendldapiente illustrale, • • • ^ 

a l l e 8 0 clWpCffBftft d c S r o i i e Q * à f 
Franco d'i parto*nol lìe^'nol - . U l i — 
Unionie posiaie d'Europa VV- - » i5 — 

; Uffa djsptìnsasfiparata, ntì^He^^ 

ECONOMA 
!^àtimmM massimo buorj 7pftfi;jitQ;4^i 
più cèvé&i lavori dei romanzieri cdutem-
porane-i. ; ,:•, ..w 

n'^r^l^v^MiBml (dàKN; 241 al ?i. 253): 
Franilo di porto noi HoEmo -Iv .^L. (O^^^ 
•Untupe pbHiaie.d/jCùropa', - ... >, 13 r -
Un.v<>;ume s^pàrìito, nel Regno, L. %*, '-

BIBLIOTECA LEGAIE 

r* f ' 
; 3 . i 

^.ì,JiM^i: 

t^f. 

•- . ' 

Venrfesra (Venezia presso l̂ B̂ERGiAMOj profumie­
re, 1701', Fre2zer(£L.S,J/I§roO;;̂  al Treviso presso A. 
I¥ÌANPRUZ2AT0, prtqWrè erchìnòSgliére -aPadova 
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X)EX 
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.̂  J<ì« 3^ 

: LA BELLA ANGTOLt-

• bilifla; pftp dif̂ p(̂ nsfl di 8 pagine in-4 
grande, su caria di. ns,so. r l-Mnicro 
romanzo concerà di Vaulràpenid, 

— GlurlHprudQoKa. 

T '̂ranco di porto uni Régnóv. î  -U r*. 4 50 
fcUnionfl'posLiie d'ISuropa - ..• ..»,5..50i 
jUn volume yoparaid, nel Rfìgno, Cent. 50. 

'BIBLIOTECA iiNi--
-^ Haccolia .di lavori 

lellergn dei'ìnlgUórl.aùtPri. 

'•••• K • \u hfOChitJ'a \n ia\9i 
Frnncodi porto nel Regno L. 7 -^ v i i -^ 
Uuionslposlale d'Kuropa\& *0 --- U — 

Un,volume aepuraloi nel Regno:^ 
ttmòìn^brochure G, 35 in tela 0 .40, 

5 

BIBLIOTECA DEL PO-
P A T A: Propaganda^ d'istriiziorte-iJnr 
rUJLUiso l i qem. %tOgni votumeiio .̂, 

.•Vvtrf.,it (ì-iiitU' hi.^ù'vòLilella iÙ. Serie 
'Franco di porloh^lMìegao;:^^:,'. L. 3 -

Unione postale tl'Europa i i-l^» • » 4 -* 
- Ogm Volutnell9» nei Itegpo. C ên(, 1^. 

^ A molte d^ik pubblkazioni midette ^mnm^nm} PiiEUr (UUTVJTl speciali cùme da. programma dettagliato 
che s* sptidiscé «i^atl»,:<* c/ii ne fa vichiesia con lettera franca, . • ; -, 

Fraricè tu porto nel Regnò'^iW^/ 4 --
Unione poiìlaiG d'Ruropa . , . . » 6 -
l!^fiadl.spensastìparàla',nelRegno,Coni.lO 

l ' r 

!•;*-

Premiati con medjiglm J'bro airEsèosizìoiC '̂ Anversa ÌSSBÌ^ 

Vianna 1873 -^riladgliialBye - '̂P^Hni IB7,S -i;§^||ri,ey !,(!79.. 
^iÙj ' i i^r 

' - I 

Torino 1884 
r V 

êlbouĉ e 13 
V̂ r . li 

l ' : J 

M 

I • < 

i . i i ^ . j ' 

I — ^ ^ ^ - ^ i ^ T^*^ rf* + ^ . - ^ . ^ F"" / • J T • r - - - - :? - 1 > • 

iQttorarle, log^ilit di v iaggi , 4': eduofitBlòn*. 
Bltallotoclie:ClasBioa economica, RosiìLanfciua lUua t ra ta , Varicele 46l i^anoIuXU. 

Pubblioaiuon! iUuBtratQ di g r a n lusso . — Oper 
llotoclie: ClasBioa economica, Rosiìian' 
;OpQ^èOiUustratp per; ^trfinue, A lbums , Pubblica;§iDnl mumcalì;, ̂ oo-

I ! 
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lUTigoreVagliapgsialipdoìnàndediCStaìogbi e di Informaz. ali'Ed. EnoAnbo SoHzooNoàMiLAN(j,VÌaP^?quirolo, 14̂  {A^rmcm^ 
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4!ft, genere; Esso è l̂ ^®M''̂ ìMÌCaiasi®'J îrt*St«pI©a^§a®-̂ .̂  
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EFFETTI OAtlANTITl DA, CEKTiFIOATI MEDICI 
•"'•*"' I l i ' f 

Bcngal Kishnaguy^^ 
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i r- hi SIGNORI FXLI BRAKCA, ^ I • • j ' 
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piaggiti-mn. 

mràvorQ iHoi'o celebre 
prenderei dódici doz-' 

m^' 

I, - 1 
1 1 

* 1 ^:-iU Ij^ottimo'FcriiW pei colerosi i qtiali non eli rftrJo co! soìo; 
uso del medesimo'superano liiHiòre ncìortule, è ricuperano perfetta salute. 

Jj^ generale 
làiiinì pr^odottì 
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NAPOLI 
' ,... . ' Napoli, "n Dicembre iB13, . ^ 

Ceĵ Uflco io sottoscrit,l|jO di'^,V|te, gomministrato Sìtgll Ospedale délfà Conocenia 
irU W®spBB€Ì-IB«'aBia3a ai convale^scenti di Colara con'SorÒ grandissimo giovrirnònto. 
'TaotevMfe \^ tolleranza a siff^tió li^ubriB'elei tubò^^ial^trbètórico dei cMèrosi;̂ ^ 

quali 3opooc^li.fiéra toa!afctià,iSdgliono avere sqnsibiiisstm^ le;'^J^ digestive. La 
pi-}l3ic|pa:le azione è l'attività digestiva che si ridesi*, oiide il progressivo bones-

••'-'•'• ^, ^- - 'iu .^•'•'•' U-Medico Primàrio FRANOESÒO FF.BE. •' 

' '•^^^•'' '••• • . . . ; . . ' "̂ ' • Il Smdaco Bnii^hhi* • ' 
¥iStò la ÌRgalìxzaaione deìia. firma 30 piaseli Uà del Sindàbo di Nupoli, pel Pre-' 

PREZZI: in BoUwUe da litro L.M^^& — Piccole L. t 
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Tipografìa àeVBacchiglion^ Corrkre-Ymetùy"^%'VQ7^z<> Dipinto, N» 3836. 
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